
Un aiuto per il 
nostro campanile 

 

Come avete sicuramente visto abbiamo dovu-
to mettere mani al nostro campanile. Come i 
ponti in cemento armato, tristemente famosi 
in questo tempo, anche la nostra torre cam-
panaria ha bisogno di avere una bella manu-
tenzione. Pensavamo all’inizio ad un inter-

vento più semplice, ma la situazione si è mostrata molto deteriorata. I sacerdoti con il 
consiglio economico hanno deciso per un intervento serio, duraturo nel tempo e a van-
taggio della sicurezza di tutti. Purtroppo un intervento anche assai costoso. Per questo 
chiediamo anche il tuo aiuto nel limite del possibile e della tua generosità. 
Se desideri collaborare rivolgiti direttamente ai sacerdoti. 

Come tante matite nelle mani di Dio 
Pellegrinaggio notturno dei cresimati e cresimandi della Diocesi di Roma 

 

12 ottobre 2018, ore 18.00: eccoci in cammino; io con altri genitori, con un picco-
lo gruppo di ragazzi e con la catechista Sara Di Emidio, pronti per partire per il 
pellegrinaggio notturno dei cresimati e dei cresimandi della Diocesi di Roma. Par-
tiamo dalla Basilica di S. Maria Maggiore, la prima tappa del nostro percorso… Ci 
accodiamo ai numerosi preadolescenti e adolescenti che muniti di zainetti, radioli-
na e auricolare si pongono in ascolto di Don Andrea Cavallini, direttore dell’Ufficio 
Catechistico: lui sarà la nostra guida spirituale nel resto della serata… Iniziamo il 
cammino… non abbiamo né altoparlanti, né simboli, né striscioni, né fari, solo noi 
stessi, i nostri compagni di viaggio e un rosario stretto tra le mani… attraversiamo 
le strade più antiche e più alla moda della città, i turisti seduti ai tavolini dei bar ci 
guardano perplessi, qualcuno ci ferma e ci chiede da dove veniamo. 

Le nostre tappe sono tutte mariane, dopo Santa Maria Maggiore, Santa Maria in Campitelli, Santa Maria sopra Minerva e infine 
Santa Maria in Monte Santo…Sulle orme di Maria, Don Andrea con un linguaggio che ha moto colpito i ragazzi perché semplice, 
immediato e vicino al loro mondo, ci ha lasciato vari spunti di riflessione: che cos’è un dono? Quali sono i doni che pensiamo di 
aver ricevuto da Dio? Che cosa ci rende davvero tristi? Che cosa ci rende davvero felici? Che cosa rimarrà di noi quando non ci 
saremo più? Che cosa significa che Dio ha un progetto su di Noi? Che cosa significa essere “matite nella mani di Dio”? 
Sono molte le risposte che diamo nel nostro cuore, molte le domande che continuiamo ancora a porci alla fine del percorso, 
quando stanchi, ma allegri e stupiti di aver recitato due interi rosari ci sediamo ai banchi della chiesa di S. Maria in Monte Santo 
in piazza del Popolo. Ci lasciamo con la preghiera di Chiara Corbella Petrillo, la ragazza romana che da molti viene definita la 
“santa” della porta accanto per la semplicità con cui ha compreso che il regno di Dio e la felicità che noi cerchiamo sono già qui 
tra noi se scegliamo di amare e di lasciarci guidare dal Suo amore. Spero che questa esperienza forte possa lasciare un ricordo 
indelebile nel cuore dei nostri ragazzi.                                                         Arianna Adipietro, madre del cresimando Alberto Miele 

presso il salone parrocchiale 
Per i nuovi donatori si consiglia di presentarsi entro le ore 9.30 

SÌ AD UNA COLAZIONE LEGGERA: 
CAFFÈ, THE, SUCCHI DI FRUTTA, NO LATTE E DERIVATI 

PORTARE UN DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO E TESSERA SANITARIA. 
Per info sulle esclusioni temporanee 

Per l’Azione Cattolica un’estate eccezionale e un inizio di gusto! 
Il Campo Estivo ACR quest’anno ci ha portato nella splendida Cortona, in Toscana! Un panorama mozzafiato, una 
strutturata accogliente e... noi! Ben 76 tra ragazzi ed educatori hanno riempito le giornate (e le nottate) di risa-
te, attività e giochi. Inside Out, il famoso cartone animato delle emozioni, è stato il filo conduttore di quei giorni 
e grazie ad esso abbiamo riflettuto su tematiche importanti quale l’amicizia, il delicato rapporto con la famiglia, 

il crescere e... le emozioni! Se dovessimo 
trovare una parola per descrivere il nostro 
campo, siamo sicuro che tutti sceglierem-
mo “emozioni”. E sono proprio quelle che 
rendono ogni volta unici quei 5 giorni pas-
sati insieme, lontano dalla frenesia del no-
stro quotidiano, presi solamente dallo sta-
re bene insieme. 
 

I Giovani invece hanno svolto il campo a S. 
Martino al Cimino! Eravamo veramente 
tantissimi perché hanno partecipato sia i 

nuovi giovanissimi, sia i giovani, sia i giovani adulti! È stato bello riflettere tra gite al lago di Vico, a Viterbo per 
conoscere S. Rosa, passeggiate, riflessioni guidati dal “Gabbiano Jonathan Livingston”, cena al buio, caccia al 
tesoro, cena con delitto e infine cucinare insieme per tutti! 
 

Anche quest’anno l’ACR ricomincia in grande stile! Il 14 ottobre infatti ci siamo ritrovati tutti con il sorriso sul-
le labbra alla festa del ciao! Quest’anno tutto era a tema cucina, una gustosissima ambientazione che ci accom-
pagnerà per tutto l’anno e dalla quale trarremo spunto per incontri e attività! Tra pietanze tipiche delle varie 
regioni italiane, dimostrazioni di abilità e l’immancabile musica dell’inno ACR abbiamo passato una splendida mat-
tinata terminata con la condivisione del pranzo! Con la festa abbiamo anche colto l’occasione per vivere un mo-
mento di riflessione con i genitori: dopo un giro di conoscenza, con l’aiuto del nostro presidente diocesano di 
Azione Cattolica, Rosa Calabria, che è passata a salutarci e augurarci buon anno associativo abbiamo presentato 
il percorso annuale e abbiamo parlato dell’importanza dell'esperienza dell’ACR nella vita dei ragazzi. Abbiamo 
poi condiviso le esperienze personali di vita con una attività in pieno “stile AC” in cui abbiamo riflettuto su quali 
siano gli ingredienti fondamentali nella relazione genitori-figli e su come ognuno di noi li dosi al fine di far cre-
scere il più bel “pane” che sono i nostri ragazzi. È stato molto bello vedere come bambini e ragazzi siano incu-
riositi e vogliano “assaggiare” il nostro stile! Siamo pronti ad accogliervi a braccia aperte, divisi in gruppi in base 
all'età, la domenica dalle 10.45 fino alle 12.00. L’ACR ci prende gusto… provare per credere, ne vale la pena! 

SALUTO A PADRE LUIGI VAROTTO 
La nostra comunità parrocchiale saluta e ringrazia p. Luigi Varotto che per 21 
anni ha svolto il suo servizio nella nostra parrocchia. P. Luigi, alla fine del me-
se di settembre si è trasferito nella sua nuova comunità dei padri anziani a Ber-
gamo. La sua partenza è stata improvvisa soprattutto per le condizioni della sua 
salute che ultimamente sono venute meno. Anche se non sono così gravi e la p. 
Luigi sta bene, doveva comunque iniziare una serie di accertamenti medici e 
una cura più seguita che la nuova comunità poteva offrirgli.  
Ha voluto salutare la nostra comunità in modo modesto e silenzioso senza 
grandi festeggiamenti e saluti per sua volontà e anche per non aggravare la sua 
salute, perché sicuramente non era semplice per lui lasciare la comunità dopo 
21 anni di presenza. Il parroco e i fedeli hanno salutato p. Luigi alla sua Messa 
delle 8.00 che lui fedelmente ha celebrato per tanti anni. Ricordiamo anche che 
proprio in questi giorni mercoledì 24 ottobre p. Luigi ha compiuto 91 anni. Gli 
facciamo sinceri auguri e che nella sua nuova comunità possa trascorrere nella 
serenità, fraternità e grazia i suoi giorni. 


